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Il secondo, il prof. Bonardi, con voce maschia, con 
vivacità di frasi esordisce dicendo che giammai 
dimenticherà si Iella giornata. Ricorda con com­
movente parola il venerando Braggio, il quale li 
assicurava che se non li poteva più vedere cogli 
occhi del corpo, li vedeva con quelli del cuore 
e li ringraziava per averlo onorato della visita a 
lui fatta. Ringrazia aneli’ egli la. città d’Acqui per 
la splendida accoglienza loro falla. Ringraziava pillo 
per te parole patriottiche loro indirizzate dal rap­
presentante del comune e dal direttore della scuola 
tecnica, e con vero entusiasmo parla aneli’ egli 
del Saracco, il quale non badando a considera­
zioni di ordine secondario, sempre inspirò la sua 
coudotfa politica al bene supremo dell’Italia. Va 
senza dire elio lutto il discorso, e specialmente 
queste ultime parole, vennero accolte con applausi 
da lutti gli astanti, e noi ne prendiamo volentieri 
atto, perchè mentre suonano giusto elogio al no­
stro benemerito sindaco, onorano anche .del pari
la nostra città. Termina con parole d'encomio al 
sig. Sotto-P.-elMto, clic egli apprese a stimare non 
si tosto il conobbe <;u de (.’.(immissario regio al 
municipio di \ios-.imiria.

Le rimandili <me die ancor avanzavano ven­
nero -impiegale a visitare gli stabilimenti civile e 
dei poveri, (in quest’ultimo furono fitti servire 
di scelti vini) la bollente, tutta la città, ed infine 
preceduti dalla musica, gli studenti Alessandrini 
vennero accompagnali alla stazione dalla rap­
presentanza comunale, e da tutti quelli che pre­
sero parte al pranzo. Mollissimi cittadini si unirono 
pure al già numeroso convoglio, ed al grido di 
Viva Alessandria, Viva Acqui, i nostri ospiti par­
tirono per la loro città.

Prima di parlila! però il professore -Bonardi, 
Consigliere del Municipio Alessandrino, a nome 
della sua città e di lutti i suoi compagni man­
dò a Roma al Sindaco Saraco curi telegramma 
ri ringraziamento per le simpatiche dimostrazioni: 
.vule.

Fu in breve una stupenda giornata, una vera 
festa di famiglia cui partecipò tutta la cittadi­
nanza ; tutto procedette con ordine maravigliosn,
■ noi. accenneremo a titolo di elogio il signor 
Maestri ed il prof. Rio, i quali non risparmiarono 
l itiche perchè le saggio dispo izioni date dalla 
rappresentanza comunale fossero puntualmente 
eseguite c dessi se ne disimpegnarono co zelo e 
premura.

t k  FESTA m i l Q  SUTtfTO

Oggi ricorre la fèsta dello Statuto, ma, quanta 
deferenza da una ventina d’anni in qua nel re-' 
e : rare questo faustissimo giorno in cui Carlo 
Al! erto elargiva alTltalia le franchigie costituzio- 

... redi, aprendo l’ èra delia libertà. Un di. erano 
feste e luminarie, non Vera'  popolano che nella 
ricorrenza di si fausto giorno non sentisse tumul­
tuare nel suo cuore i più generosi sentimenti 
patriòttici. Ora, tranne le luminarie ufficiali, 
'qualche bandiera agli ediflzii pubblici, qualche 
• festa' scolastica, non vi ha nulla che ricordi l’àn- 
oi versar io della più importante festa dell’ Italia 
libera.

Sono appena trentadue anni che scorsero- da 
quo! faustissimo giorno, e già la memoria ne va 

| lentamente scemando nel popolo, triste destino di 
j Volte le cose, anche delle più bèlle e più degne, 
|  di ricordo. "g'“"

Oggi non più feste, non più esultanze, non più 
il generoso entusiasmo che da giovani ci faceva 
battere più vivo il cuore. In questi tempi di po­
sitivismo e di sfrenali desideri'!, anche il ricordo 
dei più importanti fatti del nostro riscatto va 
morendo, sopraffallo dalle tristi gare di partito.
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Pubblici.lido queste linee che ei manda un nostro 
ottimo amico dal vicino Alice, richiamiamo 1’ at­
tenzione dei eampagnuoli sulla seconda parte della 
lettera che tocca un tema per essi di grandissimo 
interesse, quello delle società di mutuo soccorso fra 
i contadini, istituzione che poco a poco va prendendo 
piede qua c là. Speriamo elio il nostro corrispon­
dente ci verrà a trovare di spesso colle sue ottime 
lettere, c che sviscererà l'argomento che ha toccato 
di volo; certi che troverà lettori... e chissà, farà 
proseliti nelle nostre ridenti campagne.

Alice, 3 Giugno 1882.
Al solfidrico olidore di quella polvere do­

rata onde si incipriano i tralci della vice e che 
fa pensare a qualche misteriosa eruzione non 
dissimile a quella dei da noi lontani italici paes i 
del Marsala e del lacryma chrisli, oggi su­
bentra la non meno acuta ina soave fragranza 
dell’uva in fiore.

Bacco si appresta a far l’occhio dolce alla 
bionda Cerere, che fa pompa di una precoce ed 
abbondante messe. Però c’è sempre taluno che, 
mandando a spasso il resto della mitologia, fa­
rebbe volentieri di straforo le accoglienze ad 
ambi i sullodati numi, prendendosi ancora l’in- 
comrnodo di correr loro incontro nelle ore pre­
dilette dal pacifico Morfeo; parlo dei soliti ra- 
ptores... agri.

Ebbene lo scorso anno in questo comune, 
giova ricordarlo, la vigilanza delle guardie cam­
pestri e l’energia dell’autorità locali riuscirono a 
paralizzare completamente le destre velleità e le 
sottili gherminelle di quel proteiforme vampiro 
che è il furto campestre.

Ottiino fu il: sistema adottato: prevenire e \ 
non transingere colle mancanze benché piccole.

Nell’attuale periodo della zappatura delle viti 
non si nota l'affluenza, di .operai Liguri ed Ales­
sandrini come in certe annate. La stagione a- 
sciutta. permise ai coltivatori del luogo di com­
piere in tempo molti lavori che alfe volte bi­
sogna eseguire tumultuósamente e ad ore, bru­
ciate: anzi molte viti si ebbero una seconda 
zappatura, che sarebbe vantaggiosa anche in ter­
reni meno .compatti dei nostri.

A buon conto maggio se n’è ito, e se ci lasciò 
molti dei suoi fiori portò via seco la maggior 
ansietà della gragnuola, a meno che non ne 
abbia lasciato l’onere per codicillo a qualche suo 
erede in linea retta mascolina.

La grandine non fa  carestia, si dice; ma dove 
colpisce fa un repulisti che mette i brividi al 
primo venuto. E forse per riguardo a cotale pu- * 
lizia che da noi non sono in uso gli abbona­
menti contro i danni della grandine.

E transeat per le compagnie di assicurazione, 
ma una buona società di mutuò soccorso in ogni 

• comune di campagna fra i contadini, che sòno 
gli operai d'egli operai, avrèbbè ad essere la so­
cietà: delle società.. ,

Tale istituzione riuscirebbe utilissima nei frati- : 
genti di certe annate climateriche. ( \)  -

Nei paesi dove, la proprietà è, per cosi dire,

( i)  Per iniziativa" dèlia"'nòstra.’benemerita Società Or 
. pèraia, s>i sta '.cercando di d«r vita ah’ istituzione di cui 

parla il gp*ir$ cqrris^amiètìte' é-qihiiche -cosa g ià: si è “
fatto* , . • ; : ; ... , N. b. D. ••

>•' • ...................... . . ' *

sbocconcellata, il possessore di tèrre ha da' su­
dare e da impensierirsi al pari e fórse più del 
semplice bracciante, che muta luogo e stato col 
variar delle stagioni.

Le tendenze moderne della convivenza sociale 
pare che stiano per dare un rude sfratto agli 
usi della vita patriarcale. E le sovvenzioni pub­
bliche e private saranno insufficenti al sollievo 
della sventura in questo vertiginoso accrescersi 
di bisogni veri e httizii. Una via di scampo si 
avrebbe nel mutuo soccorso che nelle peripezie 
inevitabili della vita umana e nelle infermità del­
l’età cadente può somministrare un aiuto vera­
mente confortevole perchè non mendicato, una 
liberalità non demoralizzatrice perchè onesto 
frutto di un dignitoso lavoro.

Molare — L’avvocato Gunssardi, pretore 
a Molare, venne con recente decreto traslocalo a 
Costigliolo. Siamo dolenti che l’ egregio e simpa­
tico funzionario lasci Molare ove, a quanto ci di­
cono, aveva trovalo modo di farsi amare e ri­
spettare da tutti, ma nello stesso tempo non 
possiamo non rallegrarci con Ini dal momento 
che il suo trasloco costituisce una vera e propria 
promozione, essendo il mandamento di Costigliele 
più importante di quello di Molare.

Rivalta B. — Dal Tarma dei RIE carabi­
nieri venne arrestato certo T. 0. perchè con un 
coltello di genere proibito e con una rivoltella 
minacciava di morte certo B. per impulso di ge­
losia. Il coltello venne sequestrato, la rivoltella 
non si potè rinvenire.

I * o l  i t e a  m a  B e n a z z o  — Questa 
sera va in scena al Politeama l’opera Emani 
del maestro-Verdi. Auguri di lieto successo ai 
cantanti e di cassetta [»iena ai l’impresario.

B i s t e i b u z i o n o  « l e i  P r e m i i  —
Domani alle ore 3 pomeridiane nel teatro Dagna 
avrà luogo l’annuale distribuzione dei premi agli 
alunni delle scuole maschili e femminili, serali 
e di musica. A proposito della scelta del locale, 
perchè non si è preferito il Politeama che è 
molto più ampio ed illuminato senza dover ac-, 
cerniere j immoli mezzodì?

: C a c c i a t o r i  i l i  f r o d o  — C’è si o
no la proibizione di caccia in questa stagione, ci 
chiedo un nostro lettore, dunque come va che 
vi sono cacciatori che scorazzano le campagne? 
Nei giorni scorsi alcuni di costoro gironza­
vano nello colline attorno ai bagni, e più 
specialmente.nella regione R icrasorda. Speriamo 
che l’autorità porterà, rimedio a queste cose, 
poiché, non tratt isi ..probabilmente- che di caccia 
di frode, essendosi a bolliti se non c’, inganniamo, 
i cosi de t!i- ' licci)zini per la caccia a scopo scien­
tifico#). ■ .

In questi mesi in cui gii uccelli fanno le co­
vate, l’uccidere-■uri'sólo uccello equivale ad Uc­
cidere tutta la nidiata.
. La persona che ci dà la notizia intanto ci 

prega di avvertire questi caci iatori che farà 
buona guardia, e che se li; troverà còme pel 
passato nei suoi possedimenti- darà loro una le­
zione da ricordarsene per nn pezzo, $al\m il de­
nunziarli ali-autorità onde ricevono il resto del 
carlino.
- Bravo il nostro lettore, auguriamo scio che 

il suo esempio. Le leggi devonoseguanomolti
essere fatte rispettare dai cittadini stessi, essendo 
materialmente'impossibile-.'che la forza pubblica 
si trovi; esigua1 come è, in ogni luogo.

A  t t e n t i  ! — Un nostro amico girando di 
questi giorni per'le campagna, ci annunzia di 
■aver trovato alcune viti imfetle dalla perono-


